
PAG.i2/firen; l ' U n i t à / sabato 1 aprile 1978 

Situazione difficile per centinaia di lavoratori pisani 

Passo avanti per la «Foresi» 
Stallo alla «Richard-Ginori» 

Il Cipi ha dichiarato lo stato di crisi per I? ex fabbrica tessile autorizzando le pratiche per la cassa integrazione 
Nulla di nuove nell'azienda ceramica dopo l'annuncio della Ginori Pozzi di voler licenziare i dipendenti a Pisa 

FISA — Passo avanti per i 
400 lavoratori della ex Forest 
mentre continua la dramma
tica situazione di stallo per 
i 200 della Richard Ginori. Il 
CIPI (Comitato interministe
riale programmazione indu
striale) ha dichiarato lo sta
io di crisi della ex azienda 
tessile Forest e di conseguen
za ha autorizzato le pratiche 
per la cassa integrazione dei 
dipendenti. Gli incartamenti 
sono ora passati al vaglio 
del ministero del Bilancio, 
che ha il compito di espri
mere il nulla osta definitivo. 

Nulla di nuovo invece do
po l'annuncio della direzione 
Ginori-Pozzi di voler licen
ziare i propri dipendenti pi
sani sul fronte dell'industria 
ceramica Richard-Ginori. I 
lavoratori di questa fabbrica 
ormai da molti mesi non per 
cepiscono nessuna forma di 
stipendio. 

Ma vediamo le cose per or
dine. Nella giornata di gio 
vedi il CIPI ha finalmente 
deciso di dare il \ia per la 
procedura di cassa integra 
zione per i dipendenti della 
Forest. Il provvedimento, una 
volta approvato dal compe
tente ministero del Bilancio, 
avrà decorrenza dal 21 no
vembre (giorno in cui la fab
brica fu chiusa) al 30 apri
le di quest'anno. Si tratta 
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Le operaie della Foresi riunite in assemblea 

quindi di una « boccata di os
sigeno » che dovrà permette
re al Compaio Cittadino per 
la difesa dell'occupazione e 
al consiglio di fabbrica di 
condurre le trattative con la 
COACI per la costruzione di 
un nuovo stabilimento tes
sile* a Pisa e al Comitato 
Provinciale per la mobilità 
della manodopera tli cerca
re nuovi posti di lavoro per 
quei dipendenti che non tro
veranno occupazione nel fu

turo complesso produttivo. 
La finanziaria che ha li

quidato la Forest già da tem 
JM) avrebbe dovuto presenta
re i progetti particolareggia 
ti per il nuovo stabilimen
to. ma fino ad ora ha sem
pre eluso le scadenze. Per 
la prossima settimana è pre
visto un incontro a Pisa tra 
sindacati, comitato cittadino. 
imprenditori e COACI nel 
quale si spera di poter en
trare nel merito dei piani di 

costruzione .Secondo quanto 
annunciato nei precedenti in 
contri dai rappresentanti del
l'azienda. la nuova fabbrica 
tensile dovrebbe occupare cir
ca 150 persone e dovrebbe 
— sempre al condizionale — 
essere costruita anche con fi
nanziamenti dello Stato. 11 
Comitato Provinciale per la 
mobilità del lavoro continua 
ad essere boicottato dalle as
sociazioni industriali che ri-

Una miniera di ferro dell'isola d'Elba 

Oggi a Portoferraio un convegno straordinario della Comunità montana 

Poco valorizzate le risorse 
minerarie dell'isola d'Elba 

Attualmente sono impegnate nel settore 400 persone - La crisi delle materie prime impone un più 
razionale e completo sfruttamento delle attività estrattive - Il disimpegno degli imprenditori 

PORTOFERRAIO — Si tiene oggi, presso l'oasi di San Martino a Portoferraio, il consiglio straordinario della comunità 
montana dell'isola d'Elba e Capraia per discutere il seguente tema: «Miniere elbane - Situazione e prospettive*. I lavori, 
che saranno aperti dal presidente della comunità montana Giovanni Cecchi e che prevedono la relazione dell'assessore alle 

. attività produttive Catalina Schezzini, vedranno la partecipazione del presidente del consiglio regionale toscano Loretta 
Montemaggi. unitamente ai rappresentanti della terza commissione regionale, dei parlamentari della circoscrizione, della 
provincia di Livorno, delle amministrazioni comunali e delle forze politiche, sindacali, sociali della comunità. Che cosa 

significhi l'atività mineraria 
per l'isola d'Elba è estrema
mente semplice capire. Si 
tenga conto che le miniere, 
con gli attuali circa 400 ad
detti, rappresentano l'unica 
attività industriale di gran
de importanza in un com
prensorio estremamente ter
ziarizzato che ha individua
to nel turismo la fonte qua
si esclusiva del proprio svi
luppo. Dei 400 posti di lavo
ro complessivi (miniere, si
derurgia. cementieri, ecc.» 
del periodo prebellico, a te
stimoniare una vocazione 
storicamente industriale del
l'Elba, sono rimasti i soli mi
natori. Il mantenimento dei 
livelli occupazionali dell'in
dustria estrattiva (solo par
zialmente realizzato) è co
stato alla classe operaia ed 
alla popolazione elbana du
rissime lotte e sacrifici. 

Ma le miniere elbane sono 
assai lontane dall'aver esau
rito le proprie capacità e-
strattive. La progressiva 
smobilitazione trovava le sue 
ragion: nelle scelte degli im
prenditori che tendevano a 
favorire investimenti nel 
settore della trasformazione 
dei prodotti più che nel set
tore della estrazione, ritenen
do più conveniente acquista
re materie prime da quei 
paesi in cui un basso tenore 
salariale consente una com
pressione dei costi estrattivi. 
Veniva di conseguenza a 
mancare una seria politica 
di ricerca delle risorse mine
rarie nazionali che. seppure 
modeste. d c o n o essere an
cora definite. 

Non è un caso che il no
stro sia l'unico dei paesi in
dustriali che abbia una idea 
solo molto approssimativa 
del proprio sottosuolo. La cri
si economica che il nostro 
paese soffre, unita alla aspi
razione dei paesi in via di 
sviluppo di trovare un com
penso più corrispondente al
le proprie necessità dalla 
vendita delle materie prime. 
ha riproposto, e talvolta :n 
termini drammatici, i limiti 
di una programmazione che 
non ha tenuto nel giusto con
to la ricerca e lo sfruttamen
to delle risorse nazionali. 

La ricchezza del sottosuolo 
dell'Elba, l'entità dei giaci
menti piritosi del versante 
occidentale dell'isola tornano 
quindi quanto mai di attua
lità. Cosa, quindi, attendersi 
dalla riunione che s: tiene 
oegi? Non certo definitive in 
dicazioni né utopistiche pro
gettazioni. ma un impegno 
dei convenuti e degli enti 
rappresentati affinché si svi
luppi una pressione che ab
bia come fine la valorizza
zione ed il razionale sfrutta
mento di quelle risorse che 
all'Elba sono ben presenti. Le 
miniere non possono certo 
da sole assicurare lavoro e 
benessere per un compren
sorio che conta circa 30 mila 
abitanti, ma lo sviluppo di 
un nuovo tessuto industriale 
che si ponga in parallelo e 
non in antagonismo con il 
turismo può consentire un 
definitivo decollo della eco
nomia elbana e le industrie 
estrattive possono. nella 
connessione di questo tessu
t a rappresentare un impor
tante ruolo. 

Sergio Rossi 

Dopo un lungo dibattito in consiglio 

Approvato a Pistoia 
il bilancio comunale 

Voto favorevole di PCI e PSI - Astenute le forze laiche • Contraria la DC 

PISTOIA - Si e concluso il 
lungo dibattito consiliare, su'. 
bilancio di previsione per il 
1978 del comune di Pistoia. 
approvato da parte del 
PCI e PSI. con l'astensione di 
PSDI e PRI e il voto contra
rio della DC. La discussione 
sul bilancio ha concluso un 
momento di dibattito colletti
vo sulle scelte della giunta 
comunale che é iniziato alcu
ni mesi fa nelle assemblee 
«circa una quarantina) in cui 
Mino state coinvolte le circo
scrizioni. le varie categorie 

"economiche, commerciali, ar
tigiane etc. Un lavoro di ve
ni ica pubblica che ha un 
pegnato al massimo delle pro
prie possibilità anche la com
missione consiliare addetta. Il 
bilancio comunale del resto 
è sempre stata l'occasione 
principale per una verifica 
totale delle scelte ammini
strative e politiche portate 
avanti dalla giunta. 

Anche in questa occasione. 
quindi, sono stati riassunti e 
ricordati i grossi problemi 
che stanno dì fronte non solo 
alla giunta, ma anche alle 
altre forze politiche presenti 
m consiglio. I prorVmi c\e 
investono Pistoia si possono 
riassumere in mille giovani 
in attesa di lavoro, negli an
ziani del Villone. nei ricove
rati del manicomio, nel sotto-
£roletarìato urbano alloggia-

I in case fatiscenti prive di 
servizi adeguati, con lo sfrat
to pendente, negli eterni pro
blemi sulle cure riabilitative 
• opportune per gli handicap

pati. e poi nella cr.si occu
pazionale. 

Ma. a differenza di altre 
città italiane, ha ricordato il 
sindaco Bardelli nella sua re
lazione al bilancio — « noi 
abbiamo costruito nel tempo 
una rete di servizi sociali e 
pubblici che sono un poten
te argine ai fenomeni di 
emarginazione. garantendo 
occasioni ed opportunità edu
cative e soddisfacendo esigen
ze primarie del moderno vi
vere civiV v Ma nel hinar.o 
fra necessita e conquiste si 
inscrsce il limite di DosMhi 
lità di incremento della >pc 
sa per la \oce >< beni e ser 
vizi ». Quindi la \oce « spc 
sa * quest'anno ha r elvesto 
non solo rigore ma anche 
austerità, dirigendo ;1 bilan 
ciò non solo verso il neces
sario ma .-oorattutto verso 
I'indis pensabile. 

Per la gravità della situa
zione economica generale l'.n-
diriZ7o del bilancio è dovuto 
andare non più sulla valuta
zione delle entrate, ma su 
quella delle entrate certe. Da 
qui la necessità di rafforza
re il rapporto con la cittadi
nanza per renderla consape
vole delle grosse difficoltà 
economiche dell'ente. Un pro
cesso che passa inevitabil
mente attraverso le c.rcoscri-
zioni (e nella sua relazione 
il sindaco Bardelli ha sotto
lineato l'impegno di comple
tare entro ouest'anno. sia pur 
con gradualità, il processo di 
delega alle circoscrizioni). La 
amministrazione si è impe 

gnata anche ad allargare mo
menti di partecipazione, fa
vorendo la ricostruzione dei 
comitati di quartiere come ul
teriore fase di mobilitazione 
pubblica a livello capillare e 
anche come alternativa e ga
ranzia contro una negativa 
chiusura su se stessa della 
circoscrizione. Una prospetti
va operativa ver;~o cui l'am
ministrazione comunale inten
de intervenire offrendo il mas
simo contributo possibile d: 
spinta, di sostegno, di decen
tramento. di personale. 

« Ci presentiamo con un 
preventivo ORZI, che può es
sere tanto più credibile 
quanto più noie.a su un con
suntivo positivo, che è tale 
nel'a misura in cui si <ono ri
solti il maggior numero di 
problemi che in questo arco 
di tempo era possibile risol
vere e nella misura in cui si 
è sviluppato un ininterrotto 
processo dì analisi, di pro
grammazione. di identificazio
ne delle linee di intervento 
dell'ente locale, della capaci
tà cioè del comune di assol
vere al ruolo crescente che 
la riforma IstituzionVe in di
venire con la 382 gli asse
gna ». 

In questa affermazione, che 
è poi la conclusione politica 
di un'analisi della situazione 
in cui si trova l'ente locale, 
si riassume e si ritrova tut
ta l'articolazione delle varie 
voci del bilancio che è stato 
approvato giovedì notte. 

9- b. 

fiutano di assumersi ogni re
sponsabilità. 

Si riscontra anche in que
sta occasione lo stesso at
teggiamento che gli imprendi
tori mantengono nei riguardi 
delle assunzioni di giovani 
dalle liste speciali. Sul ver
sante della Richard Ginori, 
non si registra nulla di nuo-
\o, altro che la misera con
statazione che le lettere di 
licenziamento ancora non so
no siate spedite nonostante 
che l'amministratore delega
to del gruppo, commendatore 
Peroni, nella sua ultima sor
tita abbia usato toni ultima
tivi. I lavori per la costru
zione del nuovo stabilimen
to nella zona di Ospedaletto 
sono ormai fermi da tempo. 
Unico ricordo tangibile degli 
impegni presi dalla Pozzi-Gi-
nori in questo senso sono gli 
accordi firmati negli anni 
storsi ai ministeri del La
voro e del Bilancio ed un pla
stico del futuro complesso di 
ceramica sanitaria che è e 
sposto nell'atrio del palaz
zo comunale pisano. 

I lavoratori — ormai in 
lotta da sette anni — han
no iniziato nuovamente un 
giro di consultazioni con tutti 
i partiti che sostengono l'at
tuale governo. Il movimento 
di lotta creatosi in tutta la 
città prima intorno agli ope
rai della Ginori e poi a so
stegno anche dei dipendenti 
Forest non dà segni di ce
dimento. mentre tutte le for
ze politiche ed amministrati
ve di Pisa sono ormai da 
tempo ancorate ad una linea 
di iniziativa unitaria per la 
difesa dell'occupazione. An
cora una volta, giovedì se
ra. la platea del teatro Verdi 
si è riempita di lavoratori e 
di cittadini che dovevano par
tecipare ad una assemblea 
indetta dai consigli di fabbri
ca della Ginori e della Fo
rest. Presenti tutti i partiti. 
la amministrazione comunale 
ed i sindacati, l'assemblea al 
Verdi ha rilanciato la parola 
d'ordine della lotta. 

« Questo duro periodo di 
mobilitazione — ha detto una 
operaia a nome dei consigli 
di fabbrica — vissuto dai 
lavoratori, dalle organizzazio
ni sindacali unitariamente ai 
partiti democratici, alle auto
rità cittadine, agli enti lo
cali ed alle organizzazioni so
ciali. non deve venire vani
ficato dalla volontà specula
tiva del padronato e non può 
assolutamente concludersi 
con soluzioni che portereb
bero inevitabilmente Io scon
tento e la rabbia nell'intero 
movimento dei lavoratori. 
Questo avrebbe una risonan
za estremamente negativa 
anche sulla intera città di 
Pisa. Infatti — ha aggiunto 
l'operaia — la mancata at
tuazione degli accordi rag
giunti con il governo ed il 
padronato e la diretta par
tecipazione delle forze poli
tiche democratiche creereb
be nell'intera cittadinanza un 
clima di sfiducia nelle isti
tuzioni. Verrebbe a manca
re per i cittadini quella cre
dibilità che è determinante in 
un paese civile e democra
tico ». 

Andrea Lazzeri 

Domani Di Giulio apre la campagna elettorale del Pei 

A Castiglion Fiorentino 
la DC paga anni di errori 
Le elezioni del 1976 hanno sancito la fine della maggioranza assoluta dello scudo crociato — I co
munisti per larghe intese democratiche su un programma per l'occupazione — Lotta al clientelismo 

AREZZO — Domani alle 11 il 
compagno Di Giulio aprirà Ja 
campagna elettorale a Casti-
glion Fiorentino. Si doveva vo 
tare nello scorso autunno. 
ma il rinnovo dell'ammini
strazione comunale fu rinvia
to in seguito alla legge che 
unificava le amministrative. 
Castighon Fiorentino, ammi
nistrato -jer più di trent'anni 
dalla Democrazia Cristiana, è 
una delle poche realtà « bian 
che * della provincia di Arez
zo. K' un comune della Val 
di Chiana con pi di 11 mila 
abitanti, dove domina, dato 
caratteristico di tutta la vai 
le, l'agricoltura. Esistono al
cuni insediamenti industriali, 
per esempio lo Zuccherifìcio 
Castiglionese che impiega 
circa 200 addetti tra fissi e 
avventizi, la Menci, fabbrica 
metalmeccanica con circa 150 

operai, la Fabianelli. una 
realtà industriale ancor più 
piccola delle altre due. Molti 
di coloro che lavorano in 
fabbrica sono pendolari, si 
recano ad Arezzo e in altri 
centri vicini. 

Anche in questo comune i 
problemi da risolvere sono 
quelli legati all'agricoltura e 
all'occupazione, soprattutto 
quella giovanile. Ci sono 160 
iscritti alle liste speciali, una 
delle percentuali più alte del
la provincia. Le elezioni del 
M 15 maggio sono partico 
larmente attese proprio per 
la caratteristica di « mosca 
bianca > che questo comune 
ha, amministrato quasi da 
sempre dalla DC, che nelle 
amministrative del '72 rag
giunse il 5-1,2 per cento, una 
schiacciante maggioranza as 
soluta. Al centro della cani 

paglia elettorale vi è anche 
quindi un bilancio della 
gestione democristiana di 
questo Comune, soprattutto 
dal momento in cui. nel '72, 
la DC fece la scelta del mo
nocolore. escludendo quindi 
rapporti con le altre forze 
politiche intermedie che fino 
ad allora in un modo o nel 
l'altro, l'avevano sostenuta. 
Un giudizio non può prescin
dere dalla costatazione che la 
gestione del Comune, basata 
sulla divisione netta dell'elet
torato, non ha potuto non 
essere clientelare e paterna 
listica. 

Discriminazioni clamorose, 
assunzioni in base a tessere e 
a conoscenze sono state una 
pratica quotidiana di questi 
anni. La DC locale, con il 
sindaco in testa, ha brillato 
sempre per l'anticomunismo 

VASTA MOBILITAZIONE IN TOSCANA 

Iniziative 
unitarie 
contro il 
terrorismo 

In tutta la Regione le for 
ze politiche, sociali, cultu
rali si stanno impegnando 
nella mobilitazione per de
bellare la violenza ed il ter
rorismo con una serie di i-
niziative che danno conti
nuità alla lotta democrati 
ca contro chi vuole desta 
bilizzare il paese. Sabato 1 
aprile alle ore 17.30 nella 
sala di rappresentanza del 
Comune di Carrara, orga
nizzato dalle sezioni di Car
rara-centro del Pei. De. 
Psi. Pri. Psdi, Pli. si svol
gerà una manifestazione 
contro il terrorismo e la vio
lenza. 

L'iniziativa Ta seguito -\ 
quelle organizzate dal con 
siglio comunale, di comune 
accordo con i consigli di i-
stituto. che si sono svolte 
in tutte le scuole superiori. 
per rafforzare l'attività vol
ta ad isolare le forze del 
terrorismo. I sei partiti di
mostrano la consapevolezza 
di una unità democratica 
sincera proprio nel momen
to in cui affermano * che 
il passo avanti realizzato 
dall'unità popolare, assieme 
a quello di una maggiorati 
za parlamentare su un pro
gramma che consente di af
frontare l'emergenza, non 
hanno annullato !e differen
ze politiche ». 

A Siena la federazione 
provinciale unitaria ' Cgil-
Cisl-Uil ha indetto per mar
tedì prossimo 4 aprile, pres

so la sala del Risorgimento 
del Comune, un'assemblea 
provinciale dei delegati di 
tutte le fabbriche e dei Ino 
ghi di lavoro più importan 
ti della provincia per dibat
tere il tema. « Contro il ter
rorismo, per la difesa dello 
stato democratico ». E* sta
to anche stabilito un pro
gramma di iniziative che 
vedrà il momento culminan
te nella organizzazione di 
una * Conferenza provincia 
le per l'ordine democrati 
co *. da tenersi nel mese di 
maggio al Teatro comunale 

Questa conferenza vena 
preparata da numerose as
semblee nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, nelle fra 
zioni. nelle circoscrizioni. 
A Siena è inoltre già ini
ziata la raccolta delle firme 
per la * petizione popolare 
contro il terrorismo t. Fra 
le altre iniziatile del comi 
tato unitario antifascista. 
c'è un appello alla popola 
zione senese per l'impegno 
e la vigilanza unitaria; 1' 
organizzazione di incontri 
con studenti, insegnanti, ge
nitori. organismi scolastici 
sul tema del terrorismo e 

' sulle iniziative da prendere 
per batterlo: l'invito a par 
tecipare in massa, rivolto ai 
cittadini democratici, alle 
manifestazioni celebrative 
di episodi della guerra di 
Liberazione; , la organizza
zione di numerarissime ini 
ziative nella giornata del 25 

aprile prossimo per il 
XXXIII. anniversario della 
liberazione e per la mani
festazione provinciale che 
si svolgerà a Siena il 25 
aprile. 

A Grosseto verrà costi
tuito un comitato di coor 
dinamento per concertare i-
niziative concrete che pini 
tino apertamente ad una e 
stesa azione di vigilanza e 
di mobilitazione nel ferrilo 
r:o. in grado di dibattete 
tutti i problemi che riguar 
dano l'ordine democratico. 
la sua difesa e valorizza 
zione. La proposta della 
giunta comunale è stata fat 
ta dopo una serie di consu! 
tazioni con i consigli di cir
coscrizione. gli organismi 
scolastici, le forze sociali e 
politiche. E' stata poi ap
provata dal consiglio comu
nale. con il consenso di tilt 
te le sue componenti demo
cratiche. Si tratta di un or
ganismo politico, unitaria
namente impegnato e l'or 
temente arricchito dall'e-
s|K?rienza differenziata del 
le sue componenti: solo 
questo può essere il livello 
di massima credibilità ed 
efficienza. L'n comitato, clic 
si propone come punto di 
riferimento fisso ed auto 
nomo di iniziativa, forte del 
Luto che rappresenta un 
reale punto di sutura fra i-
stituzioni e cittadini, con in 
primo piano i quartieri, la 
scuola e i luoghi di lavoro. 

I i 

i 

\ ecchia maniera « sano e ri
goroso ». che ha provocato la 
divisione in due schieramenti 
netti, dato che le sinistre u-
nite raggiungono attualmente 
quasi il 30 per cento. Un uso 
pregiudicato e paternalistico 
del potere, ha comportato 
anche una restrizione della 
democrazia nell'ambito co
munale. E' infatti carente il 
rapporto tra giunta e città e 
soprattutto quello tra giunta 
e frazioni. In questi anni la 
Democrazia Cristiana ha 
sempre ostinatamente rifiuta 
to la proposta, avanzata dalle 
sinistre, di dar vita ai consi
gli di quartiere e di frazione. 
realtà ormai funzionanti in 
molti comuni della provincia 
di Arezzo. 

Secondo i compagni di 
Castiglion Fiorentino, le re 
sponsabilità della Democrazia 
Cristiana consistono anche 
nell'aver trascurato le attività 
produttive e soprattutto il 
problema della disoccupazio
ne giovanile. Non sono mai 
stati fatti programmi e piani 
organici. Si è andati avanti 
alla giornata, rattoppando 
dove era possibile, ma la 
sciando deteriorare la situa
zione complessiva. Domani la 
campagna elettorale si apre e 
di questi problemi si rico
mincerà a discutere in ma
niera più precisa. 

Il partito comunista si 
prepara alla scadenza eletto
rale partendo dalla valutazio
ne delle ultime elezioni poli
tiche del "76 che hanno visto 
sparire la maggioranza asso
luta della Democrazia Cri
stiana. che è calata al VS per 
cento. Il PCI invece è salito 
dal 27.G per cento delle ulti
me amministrative al 34,4. 
Quelli sono dati incoraggian
ti. che permettono di elimi
nare il fatalistico mito che 
vede la Democrazia Cristiana 
eternamente ni governo di 
Castiglion Fiorentino. Quali 
le proposte politiche del par 
tito? Prima di tutto quella di 
imertire il modo di ammi
nistrare. praticato dalla DC in 
questi anni. Quindi non più 
discriminazione, ma la ricer
ca della più ampia unità de
mocratica. secondo lo spirito 
di collalxtrazione che l'attuale 
Lise politica richiede. 

Un*ammiiu>t razione conni 
naie rinnegata che saipia in 
primo luogo sviluppare la 
partecipazione democratica e 
far crescere la coscienza e la 
vigilanza antifascista (non bi
sogna scordare che Castiglion 
Fiorentino è la patria di Gai-
lastroni. .Moretti e Malentac 
chi. tutti noti neo fascisti, !e 
gati alla cellula nera di Tuti 
e coinvolti nella strage dell'I-
talicus). Partecipazione e svi 
luppo della democrazia devo 
no significare quindi una 
amministrazione comunale a-
perta al contributo di tutte le 
forze democratiche, capace di 
realizzare un rapporto orga
nico con la città e le frazlo 
ni. in primo luogo tramite 
l'elozione dei consigli di 
quartiere. I "n'amministrazio-
ne che sappia affrontare e 
risolvere i problemi dell'oc-
cupaz.one giovanile, dello svi
luppo produttivo, in partico 
lar modo dell'agricoltura. 

Claudio Repek 
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Si aggrava la situazione occupazionale in tutto il comprensorio 

Nella zona di Cecina 700 disoccupati 
Il cinquanta per cento delle persone in cerca di lavoro superano i 25 anni di età — Un grosso flusso migra
torio proveniente dalle campagne — Dopo il fallimento della fornace Vallino, altre tre aziende sono in crisi 

CECINA — I-a situaz.one oc 
cupazionale nel Cecinese si 
sia facendo preoccupante. II 
tessuto economico, un tempo 
prettamente agricolo, ha su
bito. dal dopoguerra ad oggi. 
una forte trasformazione 
spostando l'asse produttho 
in direzione di p:ccole*e me 
die industrie, molte del'e 
quali, a carattere artigianale. 
che risentono della grave cri
si economica in atto. Lo spo
polamento delle campagne. 
cui ha fatto seguito il dila 
tamento della distribuzione. 
un settore già consistente 
anche nel passato ma che da 
^olo r**i può garantire Io 
sviluppo economico de! terri

torio. Conscguentemente l'a
gricoltura può far valere oggi 
un'età media degli occupati 
che si aggira intorno ai 50 55 
anni. 

«Gli attuali 700 disoccupati. 
punta mai raggiunta in que
sti ultimi anni, sono un se
gnale significatilo. Se a que 
sti ultimi anni, sono un «e 
gnale significativo. Se a que
sti aggiungiamo il pericolo 
per l'occupazione in una se
ne di altre aziende, a Cecina 
si pongono fondati motivi d: 
preoccupazione ». Lo afferma 
il compagno Luigi ' Fa!orni 
della segreteria del Consiglio 
Intercategoriale di zona 
CGIL CISL L'IL. I eiovani 

Suicida ad Arezzo il presidente 
del gruppo giovani industriali 

AREZZO — Con un colpo di pistola alla testa si è suicidato 
il ragionier Roberto Landi. presidente del gruppo giovani 
industriali aretini. Il suo corpo è stato ritrovato nell'auto 
parcheggiata lungo la strada che porta all'Alpe di Poti. 

Il ragionier Landi aveva 36 anni, era sposato e padre 
di due figli. Figura nota in città, figlio di uno dei più qua
lificati professionisti aretini. Roberto Landi era titolare di 
un'impresa di pulizie ed era stato eletto presidente dei gio
vani industriali aretini e membro del comitato centrale del 
gruppo giovani imprenditori in seno alla Confindustria. 

Nella serata di ieri, per ordine della magistratura, è 
stata effettuata l'autopsia neE« sala mortuaria della Mise
ricordia di Arezzo. 

iscritti nelle liste speciali alla 
fine dello scorso anno erano 
208. Complessivamente la 
mano d'opera fino a 25 anni 
ni cerca di lavoro, raggiunge 
le 350 unità, il 50 per cento 
degli attuali disoccupati. 

I n altro dato che merita 
attenta riflessione è quello 
che Cec;na. dopo Livorno. 
occupato nelle sue industrie 
il più aito numero di ap
prendisti. - soprattutto donne. 
unitamente ad uno sviluppo 
abnorme del lavoro a domici 
ho particolarmente colloca 
to ai settori delle calzature. 
della maglieria e delie con
fezioni in genero. 

E" da sottolineare che 
questa situazione si manife
sta in una popolazione pres 
soehè stazionaria da alcuni 
anni. Infatti Cecina risente di 
flussi migratori, trovandosi al 
centro di una zona che ha al 
sud i comuni di Bibbona e 
Castagneto, con attività pre
valentemente agricole, mentre 
al nord, con Rosignano e Li-
\orno. confina con territori 
altamente industrializzati. 
verso cui è indirizzata la 
mano d'opera e la stessa oc
cupazione residente è condi
zionata da una forte pendola
rità verso quelle zone, ri
chiamata da prospettive di 
lavoro negli appalti che of
frono buone possibilità di. 
impiego. 

A Cecina, oltre alla piccola 

e media imprenditorialità in
dustriale e commerciale, si 
collocano enti pubblici come 
il Comune. l'ospedale, la Ca
sa di Riposo t Cardinale Maf-
fi » e la scuola che si avvale 
della presenza di molti plessi 
di ogni ordine e grado. Que
ste presenze costituiscono i 
maggiori complessi rispetto 
all'occupazione. Infine vi so
no da segnalare attività sta
gionali legate al turismo e al
le industrie di trasformazione 
dei prodotti agricoli, che oc
cupano prevalentemente ma
no d'opera femminile. L'esi
stenza dello zuccherificio 
Sermide anche se può essere 
in grado di lavorare contin
genti di barbabietole superio
ri a quelli assegnati dalla 
CEE. occupa in prevalenza 
maestranze stagionali con
centrate in soli due o tre 
mesi dell'anno. 

Qual è la situazione attuale 
nelle imprese? Dopo il falli
mento della fornace Vallino. 
altre tre aziende si trovano 
in difficoltà: la Poliftbre. oc
cupata dai lavoratori, con Un 
organ;co di 43 unità, il To-
maificio Marianna che ruen-
dica una ristrutturazione 
amministrativa e la Magona 
di Cecina che produce lateri
zi. la più grande azienda del 
Comune almeno in riferimen
to all'occupazione operaia. La 
direzione aziendale minaccia 
decine di licenziamenti se 

non tro\a i mezzi per la tua 
ristrutturazione. occorrercb 
bero tre miliardi, una parte 
dei quali verrebbe recuperata 
attra\erso una lottizzazione 
di terreni che l'azienda ch;e 
de «-l'ano liberalizzati da una 
\ariante riduttha al piano 
regolatore. II sindacato non 
crede che questo elemento 
sia determinante per l'uscita 
dalla crisi, né può essere u-
sato come motivo d; pressio
ne verso l'ente locale, che 
deve assumono le = io rkt i 
sioni nell'ambito di una vi
sione di tutto il territorio. 

Sulla variante da tempo si 
manifestano speculazioni del
la DC. Vi è da rilevare che 
l'attuale piano regolatore non 

! rappresenta una remora, come 
si vuol far credere, all'espan
sione della città, in quanto 
oltre all'impulso dato dal
l'amministrazione comunale 
con l'esecuzione di opere 
pubbliche, negli ultimi sette 
anni si sono realizzati nella 
mrdia 138.700 metri cubi di 
costruzioni all'anno. 

Un tessuto economico così 
radicato, forte di esperienza 
e di iniziativa imprenditoriale 
è un potenziale produttivo 
che va difeso e la recente 
conferenza operaia ha indica
to nell'associazionismo uno 
dei punti centrali per cupcra 
re questo stato di crisi. 

Giovanni Nannini 
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